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Io, Senatrice a vita

Sono stata chiamata dal Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, il 19 gennaio 
2018. Una mattina è squillato il mio telefono 
e la voce gentile del Presidente mi annunciava 
che aveva preso la decisione di nominare me Se-
natrice a vita31. Mi sono sentita onorata e l’ho 
ringraziato per questo altissimo riconoscimen-
to che mi ha colta di sorpresa. Davvero, non me 
lo aspettavo. 

Non ho mai fatto politica attiva, mi sento 
fondamentalmente una nonna. Sono una donna 
con tanti impegni e molti interessi: la politica 
era un luogo a cui guardavo con curiosità, con 
rispetto, ma come cittadina – anche critica –  
nulla di più. Ecco perché il Presidente mi ha col-
ta di sorpresa.

31 — Il Senato è composto da 315 Senatori eletti. Il Presidente della Re-
pubblica può nominare fino a cinque Senatori a vita, scelti per i loro meriti. 
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Ma, un momento dopo, ho immediatamente 
sentito su di me, come è avvenuto spesso nella 
mia vita, �n da ragazza, la grande responsabilità 
del compito che mi veniva af�dato.

Af�dare: un verbo che rispetto, perché rivela 
grande �ducia in un passaggio di consegne im-
portante. Ebbene, il mio pensiero è stato subito 
quello di onorare questa consegna del Presidente 
della Repubblica, facendo il mio dovere.

Credo che il Presidente Mattarella abbia vo-
luto fare memoria, attraverso la mia persona, 
dei tanti esseri umani che non ci sono più per la 
colpa di essere nati. E, con essi, ha voluto ram-
mentare alle coscienze, a mo’ di ammonimen-
to, questo anno, il 2018, in cui ricorre l’ottan-
tesimo anniversario dell’emanazione delle leggi 
razziali.

Nel ruolo di Senatrice sento fortissimo l’im-
pegno a tentare di portare dentro le stanze della 
politica quelle voci lontane, e che si allontanano 
sempre di più dalle nostre vite, �no a rischiare di 
essere perdute nell’oblio. Le voci di quelle migliaia  
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di italiani della minoranza ebraica che, come me, 
subirono la violenza e il ri�uto: come cittadi-
ni, come esseri umani. Espulsi dalle scuole, dal-
le professioni, dal cuore degli amici e dalla vita 
del proprio Paese. Le leggi razziali perpetrarono 
questo scempio. Fu la persecuzione, la sottrazio-
ne di diritti – e, soprattutto, il silenzio nel quale 
tutto questo avvenne – a preparare la strada alla 
Shoah32. È nell’indifferenza generale che i ditta-
tori compiono i saccheggi più gravi alla dignità 
dell’uomo.

Il mio impegno, in ogni decisione che pren-
derò, in ogni proposta di legge che de�nirò, sarà 
quello di dare voce a quanti non sono tornati da 
quello sterminio premeditato: essi non hanno 
tomba e sono �niti nel vento.

Il mio impegno è, ancora, quello che prendo 
ogni volta con i ragazzi che incontro. Contrastare  

32 — Shoah è un termine ebraico che significa distruzione, devasta-
zione e che si usa per indicare lo sterminio degli ebrei avvenuto durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Lo si preferisce oggi al termine Olocausto, che 
si riferisce agli stessi eventi, perché quest’ultimo ha il significato religioso di 
sacrificio. 
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il razzismo. Tramandare la Memoria. Costruire 
un mondo di fratellanza e di pace, in piena sinto-
nia con la nostra Costituzione.

Non mi dimenticherò dei ragazzi. Non vo-
glio, infatti, trascurare l’impegno che ho preso 
con loro: testimoniare, raccontare, coltivare 
la speranza attraverso le loro giovani menti.  
Le scuole restano il mio luogo del cuore perché 
è lì che ci sono i miei nipoti ideali. Continuerò, 
�nché avrò le forze, a raccontare loro l’assurdi-
tà della Shoah, la pericolosità della predicazione 
dell’odio. Ma senza rancore. Nel mio impegno 
nelle scuole e in politica io non porterò mai il 
rancore e l’odio.

Sono una persona che non dimentica, ma 
libera dallo spirito di vendetta: la mia libertà 
sta nel sentirmi una donna di pace. È questo 
spirito che mi accompagnerà durante il man-
dato che mi è stato af�dato nel Parlamento del 
mio Paese.

Un cammino che ho iniziato nel mio primo 
discorso in Senato con queste parole…
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Signor Presidente del Consiglio,
colleghi Senatori,
prendendo la parola per la prima volta in 

quest’aula, non posso fare a meno di rivolgere in-
nanzitutto un ringraziamento al Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, il quale ha deciso 
di ricordare l’ottantesimo anniversario dell’ema-
nazione delle leggi razziali razziste del 1938, fa-
cendo una scelta sorprendente e nominando qua-
le Senatrice a vita una vecchia signora.

Una persona tra le pochissime ancora viventi 
in Italia, che porta sul braccio il numero di Au-
schwitz e ha il compito, non solo di ricordare, ma 
anche di dare in qualche modo la parola a coloro 
che ottant’anni or sono non la ebbero.

A quelle migliaia di italiani, quarantamila cir-
ca, appartenenti alla piccola minoranza ebraica, 
che subirono l’umiliazione di essere espulsi dal-
le scuole, dalle professioni e dalla società, quella 
persecuzione che preparò la Shoah italiana del 
1943-45 e che purtroppo fu un crimine anche 
italiano, del fascismo italiano.
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Soprattutto si dovrebbe dare realmente la pa-
rola a quei tanti che, a differenza di me, non sono 
tornati dai campi di sterminio, uccisi per la sola 
colpa di esser nati. Loro, che non hanno tomba, 
che sono cenere nel vento.

Salvarli dall’oblio non signi�ca soltanto ono-
rare un debito storico verso quei nostri concitta-
dini di allora, ma anche aiutare gli italiani di oggi 
a respingere la tentazione dell’indifferenza verso 
le ingiustizie e le sofferenze che ci circondano.  
A non anestetizzare le coscienze, a essere più vigi-
li, più avvertiti della responsabilità che ciascuno 
di noi ha verso gli altri.

In quei campi di sterminio altre minoranze 
oltre agli ebrei vennero annientate. Tra queste 
voglio ricordare oggi gli appartenenti alle popo-
lazioni rom e sinti che inizialmente suscitarono la 
nostra invidia di prigioniere perché nelle loro ba-
racche le famiglie erano lasciate unite. Ma presto 
all’invidia seguì l’orrore perché una notte furono 
portati tutti al gas e il giorno dopo in quelle ba-
racche vuote regnava un silenzio spettrale.
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Per questo mi ri�uto di pensare che oggi la 
nostra civiltà democratica possa essere sporcata 
da progetti di leggi speciali contro i popoli no-
madi. Se dovesse accadere mi opporrò con tutte 
le energie che mi restano.

Mi accingo a svolgere il mandato di Senatrice 
ben conscia della mia totale inesperienza politica 
e con�dando molto nella pazienza che tutti loro 
vorranno usare nei confronti di un’anziana non-
na, come sono io.

Tenterò di dare un modesto contributo alla 
attività parlamentare, traendo ispirazione da ciò 
che ho imparato.

Ho conosciuto la condizione di clandestina e 
di richiedente asilo, ho conosciuto il carcere, ho 
conosciuto il lavoro operaio, essendo stata ma-
nodopera schiava minorile in una fabbrica satel-
lite del campo di sterminio.

Non avendo mai avuto appartenenze di par-
tito, svolgerò la mia attività di Senatrice senza  
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legami di schieramento politico e rispondendo 
solo alla mia coscienza.

Una sola obbedienza mi guiderà: la fedeltà ai 
vitali principi e ai programmi avanzatissimi, an-
cora in larga parte inattuati, dettati dalla Costitu-
zione Repubblicana.

Con questo spirito ritengo che la scelta più 
coerente con le motivazioni della mia nomina a 
Senatrice a vita sia quella di optare oggi per un 
voto di astensione sulla �ducia al governo.

Valuterò volta per volta le proposte e le scelte 
del governo senza alcun pregiudizio e mi schie-
rerò pensando all’interesse del popolo italiano e 
tenendo fede ai valori che mi hanno guidato tutta 
la vita.

Intervento del 5 giugno 2018
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